RUGBY SERIE A TERMORAGGI

COLLI: FINALMENTE DAVANTI

Ci troviamo, come ogni martedì, alla ripresa degli allenamenti sul campo del Termoraggi Rugby Piacenza, per sapere direttamente come vive l’ ambiente  la vittoria che il Piacenza ha ottenuto ai danni del Venezia Mestre  con la quale ha superato gli sconfitti scalzandoli dal primo posto della graduatoria. Tutti “gli eroi” sul campo a sgambettare meno uno: Diego Colli, fermo per un grosso ematoma, residuo della battaglia vinta domenica scorsa. La prima domanda è di pragmatica: Dura?. “Certamente si- risponde – ma abbiamo reso pan per focaccia. All’ andata siamo stati noi, forse non troppo concentrati, a subire la forte pressione dei lagunari, mentre questa volta la nostra pressione, specie nel secondo tempo, ha avuto la meglio.” Già nel primo tempo con l’ aggiunta di un giocatore in meno, per l’ espulsione, doppio giallo, di Alcacer le cose non sembravano andare troppo bene. “Effettivamente – riprende – il primo tempo non  è stato esaltante, ma abbiamo lavorato molto ai fianchi, nel vero senso della parola, perché come già all’ andata gli ospiti erano molto fallosi, con il permesso dell’ arbitro, attorno ai raggruppamenti. Solo un lavoro di “pulizia” diretta su chi finiva in fuori gioco ci ha permesso un maggior numero di palloni più facilmente giocabili”. L’ allenatore veneto si è pubblicamente lamentato per qualche  “rudezza” di troppo. “Ragazzi abbiamo giocato una partita di rugby – sentenzia – non una partita di scacchi. Anche noi avremmo qualcosa da recriminare sul gioco praticato da loro all’ andata, ma ci siamo guardati bene dal versare lacrime amare, ci siamo impegnati e concentrati per la rivincita che puntualmente è arrivata”.  Secondo te quale è stato il momento della svolta in vostro favore della partita? “Quando siamo riusciti a cambiare velocità – precisa - ; uno , due passaggi al largo e poi via con attacchi in percussioni dirette che hanno provocato varchi profondi in cui noi ci siamo infilati per segnare quelle mete che ci  hanno portato alla vittoria.” Si può dire che il Termoraggi è ormai una squadra perfetta. “Perfetta, perfetta proprio no. Ma un buon Termoraggi questo si – soggiunge -. Ecco si potrebbe migliorare per esempio con un ritmo più elevato cercano di arrivare prima degli avversari sul punto dove effettuare una mischia ordinata oppure una rimessa laterale. Il fatto di arrivare prima oltre a garantirci una certa dose di recupero mette automaticamente sotto pressione gli avversare costretti a inseguire anche nelle fasi chiamate dall’ arbitro.” Da adesso cammino tutto in discesa? “ Mai dire gatto – riprende – se non l’ hai nel sacco! Adesso siamo davanti e penso di avere le carte in regola per restarvi e gli ostacoli che incontreremo noi li dovrà incontrare anche il Venezia Mestre, che domenica si è dimostrato una buona squadra, ma quella che ha vinto è stata quella di Piacenza.” Gstellandy

